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PROVINCIA DI REGGIO (EMILIA) (1). 

1. 

CENNI GENER'ALI. (~) 

Superficie e confini - Circoscrizione amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero -
Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Movimento delle cor­
rispondenze e prodotti del servizio p05tale - Movimento dei telegrammi - Finanze dei 
comuni e della provincia - Sconti ed anticipazioni - Movimento dei depositi a ri­
sparmio - Società industriali - Viabilità - Corsi d'acqua - Canali - Forze motrici 
idrauliche - Caldaie a vapore - Motori a gaz - Prodotti agrari e forestali - Bestiame e 
relativi prodotti. 

SUPEHFltJlE E tJONFINI - tJlRtJOSURIZIONE AIIUIINISTRATIV A E po­

POLAZIONE. - La provincia di Reggio nell'Emilia occupa una superficie di 

kq. 2269 (3) e confina al nord colla provincia di Mantova, al sud con quella 
di Massa Carrara, all' est colla provincia di Modena e all' ovest con quella di 
Parma. 

Amministrativamente il territorio della provincia è ripartito in 2 cir­

condari (Guastalla e Reggio), i quali contano, insieme, 45 comuni. 

La popolazione secondo l'ultimo censimento fatto al termine del 1881, 
era di 244,959 abitanti, pari a 108 abitanti per kq. Secondo il censimento 
precedente (1871) gli abitanti erano in numero di 240,635, cosicchè nel de­
cennio 1871-81 si ebbe un aumento effettivo di 4324 individui, cioè l'l. 80 

per cento. 
Alla fine del 1893 la popolazione della provincia si calcolava di 250,257 

abitanti, supponendo che l'aumento abbia continuato dopo il 1881 nella 
stessa proporzione che si era osservata nell'intervallo fra i due ultimi censi­

menti (4). 

(1) Le notizie intorno a questa provincia sono state in parte ricavate dalle pubblica­
zioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo dei sindaci, sia 
col mezzo della Camera di commercio e del verificatore dei pesi e delle misure di Reggio 
nell"Emilia. 

(~) Le notizie Bulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la situazione o il movimento del 1893; per le altre, 
la situazione o il movimento di anni anteriori, in base alle più recenti statistiche_ 

(3) Veda si l'Annuario statistico italiano del 189!l. 
(4) Il caleolo è stato fatto separatamente per ciascun circondario. 
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Nell'anno 1892 furono eontratti nella provincia 1973 matrimoni; vi av­

vennero 9409 na"cite e 7494 morti (1). 

IUUt.lR,\.ZIOXt; AI.L'ESTimo (2). - Nel seguente prospetto si l'accol­

gono i dati relativi all' emigl'azione all' estero da questa provincia negli ultimi 

5 anni: 

\ Pe['lllalwntt' 

. ì Telllponllwa . 

TotalI' 

, ;-;oUo i 14 allni. 

I Sopt';, i 14 anni. 

) :\Iaschi 

, FenllninC' 

• ì\Iul'ato!'i " . 
Prol""ion0 de- \' 'l' 'l' J . , 

l
' .Lerl':uun l f> )l';\ee!anll. 

,f l 

~dlllti,' . , . . 
i u. Di alt!'" coudiziolll o 

:::;Ìo 11 l (> di 

(·cc.) 

E,rdrtf'(Ulti 
10'0.000 
(C('Jì,-':. 

dì U"rJrJio 

1889 

1130 

328 

1458 

35 

1423 

1170 

288 

419 

Hl8 

587 

45 

542 

475 

112 

\J77 285 

118 62 

205. HG 

6± 49 

5\l5 
71j7 

30 

240 
75(, 

A NN l 

1891 

ti47 

253 

900 

147 

753 

G62 

23R 

48K 

40 

1R8 

19 

18 

3G7 
1082 

Is'rltUZIOXE. A131 dieembre 1881 "j eontavall0 nella 

1892 

355 

G2 

417 

106 

311 

304 

113 

150 

23 

95 

16 

27 

170 
784 

1893 
(3) 

224 

255 

479 

196 
865 

62.07 

analfabeti sopra 100 abitanti da G anni il! ,;u ( Gli sposi elte non sottoscri,;-

sel'o l'att.o di matrimonio sì l'agguagliavano nel 1892 a 46 per eento (1). 

Sopra 100 arl'uolali nell'esereito di l", 2' e :la 1871) 2fj 

furono ti'ovati mall"ami dei ole lIlellf i d'istt'uzione (5). 

Nei pl'o,",petti segucilli dimostl':lto lo "tato degli istituti d'i"truzione 

nella provincia "ceondo ì dalÌ l'()ecIlti 

(1) J[ljl'iillento del/o :,do{o 6rile llf)lfnnno 1892, in corso di elahorazione. 
(::!) Statistica ila/irti/a· Roma, 
(:l) Dall'Estratto !;"z:::etlll del Ref/no del ::!\) marzo 18\)1, n. "'. 
(1) (!pnl.:imento dello del Jte//jl() a{ :-n di(>embre 1881 . Relaziol1f gP-

lIel'llte - !loma, tipo Botta, 
(5) No/t'zio COllI/mica/a d,,1 Jlinisfero della f/unTa - DiNdone !lenerale rlelle lece e rlel/a 

truppa, 
(H) Statistica d{~lrù·.'fr/{zioJ!(, elemeJlfal'e 

Camera dei deputati, 18!m e ;·;tatisli"" 
.\'clJla8tiI'!J I 89i-\!::!, in corso di elaborazione. 

l'alino sco/as/t'm 18\)[·\):! . Boma, tipo della. 
.'-:econdaria p S1fjleri01'e nell'anno 
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Asili infantili (Anno 1892). 
Numero degli asili .... ' ............ . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili . . • 

Istruzione elementare (Anno scolastico 

Scuole pubbliche 
(regolari ed irregolari) 

Numero I ,Numero 
delle scuole d r l . 

(aule) eg I a UUnI 

Scuole elen:eutari diurl~E' '1 466 23360 
Id. Id. serah.. 5 252 
Id. id. festivi'. 7 128 

1891-92). 

24 
1,95.'3 

Scuole private 

Numero I Numero 
delle scuole d r l . 

(aule) eg I a UUnI 

72 1604 

Scuole normali. - Nel comune di Reggio v'è una scuola normale supe­

riore govel'nativa, la quale nell'anno scolastico 1891-92 contava 36 alunni. 

Istruzione secondaria (Anno scolastico 1891-92). 

Ginnasi 

I 
Licei 
Scuole tecniche. 
Istituti tecnici 

Istituti g'overnatiyi Altri istituti 
pubblici e privati 

Numero I Numero Numero I Numero 
dE'gli istituti rdegli allievi (111 degli istituti degli allievi 

2 :!54 l) 241 
2 84 
1 215 
1 124 

Scuole speciali di agricoltura. - A Reggio è stata instituita fin dal­

l'anno 1879 una scuola speciale di zootecnia e caseificio che, nell'anno 

scolastico 1892-93, contava 13 alunni. 

Nel comune di Cadelbosco di Sopra esiste da parecehi anni una seuola 

gratuita privata di agricoltUl'a pratica fondata e diretta dal signor Tito To­

relli. Questa scuola è sussidiata dal Ministel'o di agrieoltura, dalla Camera 

di commel'cio, dal Consorzio agl'icolo, dallo stesso comune di Cadelbosco e 

dalla pl'ovincia. Nell'anno scolastico 1892-93 contava 20 alunni. 

Scuole industriali. - Nel comune di Luzzara si tl'ova una scuola d'al'te 

applicata all'industria, che nel suddetto anno scolastico contava 107 alunni, 

e a Reggio trovasi una scuola di disegno pel' gli opel'ai, che nello stesso 

anno scolastico contava 80 alunni, 

(1) Compresi gli uditori. 

• 
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STAMPA PERIODICA (1). - Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 
py'ovincia 13 periodici dei quali 4 politici, 1 politico-religioso, :3 amministra­
tivi, 1 agricolo, 1 letterario, 1 didattico, 1 cii medicina e 1 umoristico; si divi­
devano cosÌ per comuni: lO nel comune capoluogo, 2 nel comune di Cor­

r'eggio e 1 in quello di Montecchio. 

UFFICI POST.<\.LI 1<; TEI.I<;(,lRAI<'ICI. - Al 31 dicembre 1892 VI erano 

in tutta la provincia 27 uffici postali di cui uno di prima classe e 26 di se­
conda classe; vi erano inoltre 26 collettorie delle quali 16 di pt"ima classe e lO 
di seconda classe. Gli uffici telegrafici erano in numero di :39 l'ipartiti nel 

modo seguente: 

etnei 

. aperti 
~ al puhblico 

l, nel!' ahitato ) sino alla nwzzanotte . 
, con Ol'tU'1O I limitato 

f nelle stazioni ferroviarie. 

I non apt'rti all'ubblico nelle stazioni ferroviarie 

Totale 

:'\. 

17 

14 

.. 

'" fl\i 

1lI0VUIES'I'O In:LLE CORRISPONDI<;SZ .. : 1<: PROIlOTTI IlEL SERVIZIO 

Quanto al movimento delle 
corrispondenze, ai prodotti del servizio postale e al movimento dei tele­
grammi, si hanno i dati seguenti, seeondo la statistiea ds,}.l'esereizio finan­

ziario 1891-92 (2) : 

L('[((>}'<, (' eal'toline "pNlit" :\. 

Sta mpe l' manoscritti spedii i 

1't>legrammì :\. 

Provincia di Rqtgio nell'Emilia Regno 

{~uota 
Cifre a:-:.solutf' IH'ì> ahitante 

S5801S 3, 50 

4&0351 1. S .. 

1495 :510 6. 10 

:W5310 0.s4 

29812 0.12 

(Cens. 1SS11 

... 62 

f).81 

13.35 

l 60 

0.29 

il) StatistiCI{ ddla stamplt al al dicemhre 18\):~, in corso di elaborazione. 
(z) .. 1lini/·;fero delle }Jo,\de e telegrafi. ·llelazioJle .. ·;fatisllea intoj'No fti 8errizi })Qs!ole {' 

telegrafico per l'('sei"cizio 1891·~)2 ed al serrizio delle Ca,<..,,'i{: po"dltl; di t'i:,<';jJarm/(} per (al!JI(i 
18\11 .Roma, tipo Nazionale, 18\lB. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte per ciò che 
spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed Il'''''CIL1nILtl. 

pacchi postali, non h"llnO che un valore d'approssimazione per ciù ilnumer() 
delle lettere e stampe. Il conteggio dì queste sÌ fa per ona sola settimana, ed in base 
ai risultati ottenuti per 'luesta settimana si calcola proporzionalmente il mo\'imenio 
annuale. 
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FINA.NZE DEI COMUNI E DELLA PROVINCI .. " - SCONTI ED ,t.NTICl 

P,t.ZIONI - !IIOVI!III<;NTO DEI DEPOSITI A. RISPARMIO - SOCIETÀ INDU­

STRULI. - Riguardo a questi vari argomenti si ricavano dalle ultime stati­
s tiche i dati seguenti: 

t'iuauze dei comuni e della I.rovlucla. 

A) Bilanci co.nunalt per gli anni 1889 e 1891. 

Entrate. 
'# 

Entrate ordinarie. 

Id. straordinarie 

Movimento di capitali. 

Ditferenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabili t;', speciali. 

Totale delle entntte 

Spese. 

Oneri patrimoniali e movimento di capitali 

Spt~se di amrninistrazione 

Polizia locale ed igiene 

Sicurezza pubblica e giustizia 

Opere pubbliche . 

Istruzione pubblica. 

Culto. 

Beneficenza . 

Diverse. 

Differenza passiva dei residui 

Partite di giro e contabilità specjali. 

Tot(hle delle spese 

Bilancio preventivo 
del 1889 (1) 

del comune 'lli tutti 
di i COI11unÌ 

Retto-io della 
to" provincia 

882 (:;09 22908191 

8000 2420921 

134583 1857541 

52220 

306697 579499 

1381889 8850884 

255758 476983 

140606 400633 

122002 367687 

14821 38389 

260415 587132 

145993 505036 

445 10973 

40105 201007 

45047 164932 

« 18113 

306697 5794\l\J 

1831889 3850384 

Bilancio preventivo 
d"l 1891 (2) 

del comune di tutti 
di i conlllni 

Reo'D'io della 
be> proyincia 

1 008 118 2510825 

18671 247747 

7093 153 789 

37483 86884 

309570 819542 

1380985 8818787 

231671 513237 

136726 3\19280 

1506\16 458747 

17617 380H7 

121297 43\1 835 

156903 585 HG 

H5 10783 

4G 340 221 498 

209670 .. 321 042 

112\10 

3ml570 8Hl542 

1380985 3818787 

(1) Statistica dei bilanci comunali pet' l'anno 1889 - Boma, stab. tipo dell'Opini""e. 
(ili Statistica dei bilanci comunali per l'anno 1891 - In corso di stampa. 



- 10-

H) Bilanci p"ol'illciali IU!" gli anlti 1889, 1890 e 1891 (11. 

Entrate. 

i\lovj Iìl('nt!) di ('dpitnli 

DitTe!'enza alI;\''' cle; l'('sidll; 

Partite di glr{) (' ('(I11tahilil;\ 

Spese. 

Onf\l'i t' ~P('~(> p:ìlrilllonia]i (' lìlovilllentn di ca­
pi,a]i 

Allllnini~ll'(!ziOIH' 

Islruzioni' 

Ig'i('lH' 

~icul','zz" l'uhbl;ca. 

01""'" jlHhhl;che. . 

Af.~Ti('ol!ni'a, ill(lH:'ll'i~l (' ('(jJi1l!H'l'('id. 

Bilanci!) 
preventivo 

cl"l 18tH) 

7~R 0,,4 

110,)00 

27f) 7ti\) 

lI8002 

::2:! 7nB 

1170498 

21'4742 

H{) GHH 

(;1 ,,21 

2;\(; 140 

B 1;00 

ilO :.!OO 

47n 4i11 

21 r)lm 

l" 000 

:d~ ('fin 

1 170498 

t') llebill pe,. Ullilui 

Comune di ltf-'f.tgÌo 

Bilancio 
pl'eYf~ntìyo 

ùe] 18\10 

17R 180 

~25 420 

550 

il5,,00 

iB titH 

1063769 

BiG 17b 

H~ l~r) 

47000 

2014:!O 

:; tiOO 

30200 

H;lB 7i>7 

2ti i!f)O 

2,) 100 

~H ;-,)1:) 

1063 769 

L 

'l'urti i cOllluni d"Ha Ilf'<Jyill(;ia 

(1) ,-..,'trdisfic(( dei bifrtnr'j jJl'on'ncfffli. 

n:14808 

~50 2~0 

,)2 02'1 

150GG 

Hl 4:\0 

1243547 

404 ~7fl 

a8 [,fil 

id O~!7 

220 220 

i :3 (\00 

HO liOO 

414 nG7 

1tl 87:! 

HO 000 

Hl 41\0 

1243547 

4 (\t;4 740 

4511,4,,1 

Cz.) Stnfi ... ·:ti"(l elfi dPldti comunali eprul'inci((lj })(?}> limtlli, al Hl diceJJlIJì'e t/egli anni 188S 
f lRRH . (;((~o(tl({ "tficì(d(~ del R((Jno del \l g'iugno l8!1I, lI. 188. 



-11-

Sconti cd Anticipazioni. 

Provincia di Reggio nell'Emilia 

ISTITUTI DI CREDITO 

\ 1889 
1890 

Banca Nazionale nel Re- ,1891 
gno (1)' 

1
1892 
1893 

Società cooperative di ?re-! 1889 
dito e Banche popolari (2) 1890 

Società ordinarie di cre- ~ 1889' 
dito (2). 18~)o 

Cifre assolutf' 

Sconti 

9317562 
7822798 
7310956 
7510662 
7404409 

14619790 
13975507 

513858 
1031021 

Antici­
pazioni 

2 151 299 
2456950 
2592854 

8343aH 
5725651 
273 092 

3018481 
10160 
10015 

Quota 
p .. r abitante 
,(Censo 1881) 

Quota 
per abitallte, 
(Cens.1881) 

Sconti Sconti 
j

Antici- IAntici-
,pazioni pazioni 

38.04 8.78 \)9.43 2.64 
31. 93 10.03 91. 83 2. ~H) 

29.84 10.58 74.04 2.HU 
30.66 3.41 68.42 2.66 
30. 34 2.35 77.32 2.87 

59. GH 1. 12 44.46 0.77 
57.05 1. 23 40.50 0.70 

2. 10 0.04 141. 57 0.87 
4.21 0.04 130.80 0.69 

Le Società ed Istituti di credito agrario istituiti nel Regno non fecero ope­
razioni di sconto ed anticipazioni nella provincia di Reggio. 

lIIovlnleuto del depositi .. rispArmio. 

ISTITUTI 

nel quali ,i eff .. ttuarono 

i depositi 

Casse di risparmio 01'- \ 1891 (3) 
dinarie. (1892(4) 

Società cooperati ve di credito, 
Banche popolari e Società 01'­

dinarie di credito, 1891 (3). 

Cas,(' postali di l'ispar., 1891 (5) 

Totale deUli ;,tituti, 1891 

Q t. . . l' I nella provincia 
uo .ì pel a Jl-, di Reg,yio nel-
tante (Cen;SI- J \'Emili~, 1891 
mento 18tH) \ nel Regno. 1891 

I ~ ~ I NumerI) dei lihrptti 

~ i[' I c~~sn 
~ ii aperti I chiusi al. I 
~ 31 31 dlc'l 

IZ '" 

9 2494 2487 13253 
12 GG7 

11 722 7B8 eI 714 

vprSil-

menti 

Ammontare 

I dei 

I rimborsi 

del "re,ilto 
dei depo­

sit~HltJ 

I al 31 dico 

5 6775161 5624265' 1:3 030 5R3 
111 713 8R6 

I 
4000 599i 389040()i 2 21~ 9H6 

i 
1 i 

27 651 
Il 

69111 4821711 4ì2 G15 643 745 1565 

47 4781 3876 23878 10 160 286 9987286 14887274 

41. 48 40.77 GO. 77 

33.16 32.29 Gel. \14 

(1) Bollettino delle situazioni dei conti degli i",tituti di emissione - Roma, tipo Nazionale. 
(2) Statisticil del credito cooperatil'o, oNlillar,:o, a.q,·ario e fondim'io - Roma, tipo Eredi Botta. 
(3) Statlstim delle Casse di risprtmlio per l'anno 1891 . Roma, tipo Nazionale, 189:~. 
(4) Bollettino d,: notizie sul credito e la pre"idenza . Anno XI, 1893, n. 9. - Roma, tipo Kazio­

naie, 1893. 
(5) Ministero delle poste e dei tele.qrnfi . Re/azione slatistica intonto ai servizi postale e tele­

grafico per l'esercizio 1891·92 e al 8e>'1'izio dr/le Casse postali di risparmio per l'anno 1891 . Roma, 
tipo Bencini, 1893. 
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Società indn"triali per azioni esistenti nella I.rovlnei" di Reggio 
al :n dicembre )!j93. 

"\nno 
Capitale 

DEXOMIXAZIOXE E SEDE di 

costituzione 
nominaI" sottoscritto v<"l'salO 

LirE' 

Ordina.rie. 

Societtl 811oloLtica ;-;:candianesp Hl 

Se<lndiano". . 4 luglio 1874 36 000 

Socii't<Ì per la l'abbrica d(·l eenwuto, 
di,ila calci' idraulica (' del ge"o 
nf)l1o seandianese in I-tegg'io . , giugno 1870 800 000 

~ocieth l)(~r le fornaci a sistel1Ht 
privilegiatI' in R'·ggi" . l mano 1874 401) 000 

;--;ncie-tù l'()g!:rlolese 
cazione '/d(~i 
l-t(>g~i()lo ... 

la fahhri­
laterizi in 

Coopera.tive. 

~0cìet;\ t'l'a i bll'occiai 
di COITf'ggio 

~ocipt;l fra i hirocciai 
cl,·] COlllune di R(·ggio. . • . 

~o('ietù 
Cad,\ 

di con:-:'Ull1n In 

in Reggio ...• 

('onsurno dei 
ften01'1 afIini 

:'ocit>t;\ eoopel'atiY<ì in Bihhiano. 

Socict<Ì di 
('(1\'010. 

III ;\IO!lic-

j'indllstt'ia 

\ in 

agosto 1883 4'; 000 

otto]). 1889 illimitato 

marzo 18BO 

:27 dico IS83 I 
f) llHtl'ZO 18Hr, 

l 
.22 ging". J 888 \ 

ag'osto 18\3;]1 

18 setì. 18\30 I 

id. 

i(!. 

id. 

id. 

i(!. 

i(!. 

id. 

i(!. 

Liri' Lire 

B6 000 3G 000 

800 000 800 000 

400 000 400 000 

46 000 4G 000 

lO 850 !J 82:= 

3 80G 

l 120 e07 

13 022 1" " 02~ 

3 H57 " 
,;t, O 

7 \)\)0 7 

14 500 
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Anno 
Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE di 

costituzione 
nominale sottoscritto versato 

Società cooperativa fra i fahbri­
catori di burro e f(irmaggio reg­
giano in Reggio 

Lire 

18 luglio 1889 illimitato 

Società cooperativa per la lavo­
razione del latte in Guastalla. 1 sett. 1892 id. 

Società cooperativa fra i lavoranti 
falegnami in Reggio. 19 giug. 1890 

Associazione cooperativa fra gli ope-
rai e hraccianti del comune di 
Reggio 19 dico 1889 

Associazione fra gli operai brac-
cianti del comune di Cadelhosco 
di Sopra. 30 genn. 1890 

Società cooperativa per la costru-
zione ed il risanamento di case 
operaie del comune di Reggio. 15 aprile 1886 

Società cooperativa fra muratori ed 
esercenti arti affini in Reggio 27 febb. 1890 

Società cooperativa dei bagni 1Il 

Reggio 30 giug. 1887 

Società cooperativa fra i fabbri fer-
rai e fonditori di ghisa in Reggio 9 ottobre 1890 

Società cooperativa fra i lavoranti 
lattonieri in Reggio 25 dico 1890 

Socif\tà cooperativa « Amore» in 
Correggio 20 agosto 1891 

Società cooperativa fra i hirocciai 
in Rio Saliceto 7 luglio 1892 

A,sociazione cooperativa fra gli ope­
rai braccianti di Gualtieri e di 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Pieve Saliceto in Gualtieri. 2 giugno 1892 id. 
Societ.à cooperativa di costruzione 

fra gli operai m urat.ori del co-
mune di Guastalla 24 nov. 1892 

Società cooperati va Montecchiese per 
costruzioni in Montecchio 20 marzo 1890 

Associazione cooperativa fra gli ope-
rai braccianti del comune di 
Cavriago 1 magg. 1890 

Associazione cooperativa fra gli ope· 
rai braccianti di Guastalla. . . 29 mago 1890 

Associazione cooperativa fra gli ope­
rai hraccianti del comune di 

id. 

id. 

id. 

id. 

Bibbiano 14 agosto 1890 id . 

• 

Lire Lire 

7 500 

2 541 2 394 

1 080 395 

21 744 11 467 

1 389 1 389 

41 100 36 998 

9 982 9 827 

14 880 14 880 

287 287 

2 880 40 

485 485 

405 

220 

330 

13 872 2 049 



fra gli 0pt>­
COll11llH' di 

A~;-:oeiazione cooperaliY:l fra 
operai ln'(tcclanli e hiroeciai 
lnan(hunento di :\oyellara . 

A:-::-:()('iazlOllf' ('oopel'ativa fra i fnu­
l'atori e,l ","l'l'enti arli affini de] 
mau,!:llllelllO di :\o\'ellara . . 

;";'oci"t;'! (;{)o}lcrativa fra i layol'antl 
in marlno in lleggio. ~ . . . 

l'al 
Itn})j01'a , 

(l'n gli (1)('­
cml1lll1t' di 

~{j('i('lil cooI)(\r:uly;t di prOdHZioJl(' 

lilyoro (' eon:-;UIlìO in LUZZitl'a . 

A;.:~n('iilzi()Jl[' 

lori. Cabhri. 
affini in llf'gf:;"io ~ 

~(l("i('f;'l 

0IWl'ai 1a-

l'l'H 1nU1':I­

('d ;tl,ti 

.\~;.:()('ii! zinn(· ('ooI)('l'ati\" a fra g"lì 
UIWl';li };racciant i di \~illall!)Ya 

So('ieth COOIH'}'utiY:l fra i !eerazzlf'l'i. 
nlut'(!tol'i. ;,:(']ciafori, hil'()('ciai, 
Itìhll1i fidf>ftllttllli (Id al'ti affini in 
Itt'g;."jo . ~) . . ~ . . 7 • 
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25 dic:, ISili) 

18\)1 

Capitale 

'nominale sottoseritto yersato 

Lire' Lire Lire 

1 063 l' 063 

122 122 

-10S 

:HO 

id, l 101 04& 

il!, 

792 

i,1. !j 120 1 06'), 

i,i. 5 ~f52 3 43(} 

800 

id. 8l;O 54 

id, ·j02 
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Anno 
Capitale 

DENOMINAZIONE E SEDE di 

costituzione 
nominale sottoseritto versato 

Lire Lirf' Lire 

Società cooperativa fra i birocciai e 
muratori di S. Martino in Rio. . 12 nov. 1891 id. 1 160 1324 

Società cooperativa di lavoro e con-
sumo in Luzzara. . . . . ., 3 dico 1891 id. 

Società cooperativa agricola operaia 
in Arceto . . . . . . . 28 clic. 1893 id. 2 000 

VU.BILITÀ. - Secondo gli ultimi dati statistici le strade ferrate e ro­
tabili misuravano una lunghezza di 1008 chilometri, così ripartiti: 

Strade ferrate (31 dicembre 1893) . 
Id. nazionali (30 giugno 1893) . 
Id. provinciali (id) . . . . . . 
Id. comunali obbligatorie (id.) . 

Km. 135 
8:l 

283 
508 

Manca pel' tutto il Regno una statistica delle stl'ade comunali non obbli­
gatorie, benchè queste l'eti ordinal'ie siano pur esse importanti e assai fitte 

in parecchie provincie. 
AI 30 giugno 1893 eeano in costeuzione altri 9 chilometri di steade 

provinciali e ne dmanevano da costruire altei 93 pel' completare la rete stra­
dale stabilita per legge. 

Pee quanto riguarda le steade comunali obbligatorie, ne erano in costru­
zione 22 chilometri e pee completare la rete stradale stabilita per legge rima­
nevano da costruirsi altri 191 chilometri. 

Dei 134,6 chilometri di strade ferrate che erano in esercizio alla fine del 
1893, 43 appartengono alla rete adriatica e 93 a reti diverse, ed erano così 
ripartiti fra diverse linee o tronchi di liuea: 

SOCIETf\ 

pSt'l'centi 

Rete adriatica. 

Società Veneta per 
imprese e costru-
zioni pubblichf'. 

Società anonima per 
le ferrovie di Reg-
gio Emilia. 

-----------------------

Linee ferroviarie 

Piaeenza-Bologna. 

Modena-ManU!\-a. 

Parma- Guastalla-
Suzzara. 

Guastalla-Reggio -
Sassuolo. 

Bagnolo-Carpi 

Stazioni principali 

nella provincia 

Sant'Ilario, Reggio f> Rubiera, 

Rolo. 

Brescello, Gualtieri. Guastalla 
e Luzzara. 

Guastalla, Nove~ara,Reggio, 
Bagnolo, Scan iano,Veggia 

Bagnolo, Correggio. . 

PprcorrenZ;l 
nella 

pro,:-incia 
III 

chilometri 

32,6 

9,2 

30,2 

49.6 

13,0 



- 16 -

__ ~ORSI D'.4. __ ~Q(lA, - I Fn'incipalì cOlosi d'acqua della pr'ovincia di Reggio 

sono il finme Secchia, il torrente Enza e il fiume Crostolo, tutti influenti di 

destra del Po. 
La Secchia nasce negli Appennini settentrionali a metr-i 1500 sul livello 

del mm'e, lambisce Cerreto d'Alpi e si dirige a greco fino a Cerl'edolo, di dove 
nei pressi di Roteglia fOI'ma un ampio bacino e si partisce in val'i canali, va­
gando fl'a le pI'opde ghiaie. Poco dopo uscita al piano procede veI'SO setten· 
trione fino presso Rubier'a, passa sotto la via Emilia e quindi piegando ad 
oriente giunge a pochi chilometl'i a settenLrione di Modena. Ripl'ende quindi 
la direzione di settentrione, tocca Conco l'dia e Quistello e sbocca nel Po a 
valle di Bl'ede, POC,) distante dallo sboceo del Mincio, dopo Ull corso di chi­
lometri 15ì, dei quali 40 nella provincia e 3ì in confine con quella di Modena. 

Gli influenti pl'incipali della Secchia sono: il torrente Riarbel'O, poco sotto 
CCI'l'eto d'Alpi; l'Ozola, sotto Cinquecerr'i; il Lucola, il Secchiello presso San 

Bartolomeo; tutti a destra nel COl'SO superiore, 
lnfer'ior'mente a Cerredolo, pure a destra la Secchia riceve il Dragone e 

il Rossenna. Sopra Roteglia a sinistI'a il Lucenta e sopra Castellarano il Pe­
"cale, Uscita al piano, inferiormente a ~lagreta, l'iceve a destra il Formigine 
o Fossa di Spezzano e presso Rubiera a sinistm il TI'esinat'o. Nel tronco 
supel'Ìore a Rubiel'a accoglte numerosi scoli e eanali. 

L'Enza diseende da sot'genti e laghi degli Appennini settentrionali tra il 

monte Malpas,",o e il monte Aeuto a metri 1:~OO sul livello del mare. Con di­
rezione di greeo arriva fino a San Polo d'Enza, dopo esee al piano e passa, ill 
direzione di settentl'ione, peI' :Ylontecehio a Sant' Ilario e dopu un co l'SO di 
112 chilometri si searica lIel Po pl'esso BI'eseello. 

Sono suoi tributari i torrenti Liocea, Cedra. il Tassobbio e il Termina, 
oltre a vari colatori, 

Il Crostolo nasee alle falde settentrionali del eoIle di Casina presso Sar­
zano dalle ultime propagini dell'Appennino settentrionale nell'Emilia e diri­
gendosi a settentl'ione sboc(;a dopo breve eorso al piano a Pujanello, Passa 
sotto la via Emilia a maestl'o di Reggio e dopo un corso di 55 chilometri 

sbocca nel Po alle Ghiaie poeo superiormente a Guastalla. 
Influenti principali del Crostolo sono il Campola, il Rio Modolena, lo 

scolo Cava e il Canalazzo Tassone. 
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CAN . .t.LI (1). - Nella provincia di Reggio vi sono 66 canali e cavi d'irri­
gazione, derivati per la maggior parte dai fiumi Secchia, Enza e Crostolo e 
gli altri da sorgenti proprie o da scoli naturali o da torrenti. 

Il benefizio dell 'ilTigazione si estende a 30 comuni della provincia e 
terreni irrigati misurano una superficie di ettari 13,216. 

L'acqua disponibile che si deriva dai diversi canali nel tempo dell'i t'ri­
gazione è di litri 10,459, coi quali si irrigano i suddetti terreni da 3 a 4 volte 
all'anno. 

Il canale Emiliano, il cui progetto è allo studio, e che dovrebbe attra­
versare questa provincia parallelamente alla via Emilia e alla adiacente linea 
ferroviaria, portel'ebbe notevoli vantaggi alla irrigazione essenzialmente nella 
parte bassa della provincia inferiormente alla suddetta via Emilia, nella quale 

2800 ettari circa di telTeno scarseggiano d'acqua. La questione che si agita 
ora su questo progetto riguat'da il tornaconto, ossia il rapporto fra ìa rendita 
pre~umibile e le spese (2). 

FORZI': MOTRICI IDR.\ULU'HK - I motori idraulici impiegati nelle 

industrie considerate in questa monografia hanno una potenza complessiva 
di 1506 cavalli dinamici così ripartiti: 

I~DUSTRIE 

Fe)}'naei da calce, gesso e terre cotte 
Molini per cereali. . . . . . 
Fabhriche di paste da minestra 
Torchi da olio . . . 
Concerie di pelli 
Segherie da legnanH:'. 

Fabbriche di forme per calzatnrf' 

Totale 

------~---_._~~-

I 
Potenza 

in 
cavalli dinamici 

18 
1382 

.lo 

70 

5 

22 

1506 

La forza idraulica indicata pei molini è quella che si utilizzava. nel 1882, 
mentre le altre cifre si riferiscono al 1891. 

(1) Ministero di agricoltura, industria e commercio - Direzione generale dell'agricol· 
tura - Carla idrografica d'Italia - Relazioni provinciali - Emilia - Roma, tip. Eredi Botta, 
1888. 

('il) Vedasi a questo proposito la relazione dell'onorevole G. CadolilJi a nome della 
Commissione Idraulica presso il Ministero di agricoltura, industria e commercio, istituita 
eon regio decreto 7 gennaio 1890, n. 6691 :Atti parlamentari. Legisl. XVIII - la Sessione 
1892-93 . n. XX documenti). 

'il - Annali di statistica. D 
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Nel 18Si uffici del macinato, misurando i salti d'ac(lUa derivati 

'pesta provincia per' uso industl'iale, ayeyallO trovato una forza di 42i6 ca­

valli dinamici (1). Tale eifl'a però non rappresentava, come quella da noi tro-

vata, forza dei motori in azione, ma piuttosto la forza dispollibile. 

C"I,IH.n; A ,,'AI'OHI';. - Nelle industrie descritte in questa 

risultano 41 caldaie a vapore con 571 eavalli di forza, ('osì rl-

l '\ ]) li ;-; T R l E 

calce, C8lìl('lltO e· lateriZI 

di o~.q.~·(,tti in CelllC'llto, . . . 

di crlllCiJ!li i.tl,tifici;di l" sapolH' 

;'[olini ]lPl' c0]'(':,li. 

pelli. 

Ir>gu;unÌ, 

di fornI\' pCI' ('(1 ìzatul'i' 

di lfloll111 ed altri Jayori lef"llo. 

'\ll11Wl'U 

,1,,111; "aldai,· 

~ 

l 

J 

1 

1:; 

41 

Potenza 

" 
l'lO 

20" 
(l 

2 

lO 

571 

stati,tica delle caldaie a vapore fatta cura della dire-

I\", yoL 

e dalla medesima nel 1890 

l:m caldaie dol!a fOl'z1l di 1057 é;1lyalli 

per h tl'ebbiatul'1l dci 

COllllnerdo o 
lip. En'di Botta. 18\lO. 
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MOTORI A GAS. - Si ha notizia di 3 motori a gas, della forza comples­
siva di 7 cavalli, ripartiti come segue: 

Fabbriche di paste da minestra. Motori N. 1 Potenza ca,'. 1 
Tipografie. Id. 1 Id. 2 
Fabbriche di spazzole per cavalli Id. 1 Id. 4 

Totale. Motori N. 3 Potenza cav. 7 

PRODOTTI . .t.GR,\.RI .t; FOREST.\. •• I - RESTIA;'IE )<; PRODOTTI. R.t'LA­

'J'IVI. - Per le notizie sulla pl'oduzione agraria e forestale, sul bestiame e 
:sui prodotti l'elativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte a cura 
della Direzione generale dell'agricoltura (1). 

II. 

INDUSTRIE MINERAHIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Ofticille meccaniche· Officine del rame, Officine per J"illuminazione (gas, luce elettrica) 
. Cave· Fornaci· Fabbriche di oggetti in cemento, Vetri e cristalli· Fabbriche di 
prodotti chimici. 

Ot'FWINE aIE('C . .t.NICHt:. - Non tenuto conto dei semplici fabbriferrai 

che gellel'almente si trovano in quasi tutti i comuni della provincia e che si 
limitano a lavori di semplice riparazione, in questa provincia non esiste che 
una sola officina meccanica propriamente detta. 

Questa officina che è di proprietà del signor Becchi Francesco è stata 
T'el~entemente trasferita dal comune di Castelnuovo di Sotto in quello di 
Reggio ed è pl'ovvista di un motore ;1 vapore della forza di 3 cavalli desti­

nato ad animare le macchine utensili, eome piallatrici, torni, ece. At­
tualmente oecupa 11 operai (8 masehi adulti e 3 faneiulli), i quali attendono 
specialmente alla costl'llzione e riparazione di macehine agl>icole. 

Fino al 18HZ si trovava nel eomune di Rubiem un 'altra officina mecca­

llica denominata Emilia, ma la medesima veIme nel detto anno trasferita a 
Modemt. 

(1) Bollettini di Nofi.::ie affy(o'ip - l\:otizie illlo}'J1o ai boschi e !()}'reni so!]gett-i all'in('olo 
fO)'e:,;tale - Censimento del beRtiamp (tsinino, bOI\iJlo~ orino, cajJrino e suino, eseguito nel feb­
braio 1&'31 - Censimento generale dei ('((l'alli p dri tnuli l eseguito IleI gerlnaio 1876. 
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on,'ICINE DEL R",UIE" - Nel comune di Reggio si trovano 4 officilie 

per la lavorazione di oggetti di rame per uso domestico, caldaie, casseruole. 

stampi, ecc. Sono di poca impol'tanza giaccbè non sono fornite di motol,j 

meccanici e occupano complessivamente 16 operai di cui 8 mllschi adulti e 8 

sotto i 15 annL 

OjJlcine del gas" In questa provincia la sola città capoluogo è illumi-

nata a g1lS. L'officinll che è fornita di un motore a vapol'e della for?n. di 

4 cavalli, occupa 20 operai, e alla fine del 1892 alimenw,Ya 422 becchi per la 

illuminazione pubblica, 1385 per quella privata e 228 fiamme pel' riscalda­

mento" Il prezzo del gas per l'illuminazione (' di centesimi 29 al metro cubo 

per il municipio e centesimi 33 per i privati e quello del gas per l'iscalda­

mento di centesimi 2G. 

Secondo la rivista mineraria del 18D l (1) la suddetta officina sottopose 

distillazione l1G5 tonnellate di litantrace pelo un valore di lire 4G,604, ed ot­

tenne 289,OH6 metri cubi di gas del valore di Iil'e 87,929. Si ricavarono 

inoltre tonnellate 784 di coke e tonnellate:H di catrame 

plessivo di lire ;34,451. 

un valOl'e com-

Nel 1892, secondo notizie comunicate dal verifkatol'e dei pesi delle 

misure, furono sottoposte a distillazione tonnellate 12(H di litantrace per' un 

valore di L. 48,040 e si ottenner'o 2H9,407 metri cubi di ga,; del valore di 

L. 8H,822" Come residui della distillazione si ebber'o tonnellate 780 di coke 

tonnellate 41 di catrame del valol'e complessivo di L. 35,730. 

Luce elettrica," Dalla ditta Rllo:;;:;;i e Corradini fu atrivata Ilel co-

mune di Reggio la illuminazione elettrica" 
La relativa officina che alimenta 12 lampade ad arco e 1000 ad incan-

descenza, delle quali 2 per conto del municipio e H98 "parse opifici in-
dustriali, negozi e altri locali, è fornita di :3 motol'Ì a vapore della fOl'za di 

150 cavalli alimentati da 2 caldaie di 180 cavalli ed occupa 15 operai di cui 
1:) maschi adulti e 2 fanciulli. 

(I) Rivista del "ertizio minerario nel 1891 . Roma, tip, Nazionale di G" Bedero, 1898, 
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CAVI<: (1). - In questa provincia non havvi alcuna cava importante; 
nel 1890 esistevano soltanto 4 cave di pietra comune da costruzione, le quali 
produssero in detto anno 2068 tonnellate di materiale, del valore di 3020 lire, 

occupando complessivamente 13 operai maschi adulti. 

FORNACI (1). - Calce, gesso, cemento, laterizi e terre cotte. - Le con­
dizioni attuali di questa industria sono riassunte nel seguente prospetto, nel 
quale sono raccolti i dati relativi alla produzione, al valore dei p,'odotti, alla 
forza motr'ice ed al numero degli operai occupati in ciascuna delle suddette 
categorie di fornaci: 

PRODUZIONE 

Qualità 

d",i materiali 

34: Calee 

371 nesso 
gl, C,'mento 

I 

Mattoni pieni . 

\ Mattoni vuoti. 
23 

(Quadrelle. . . 

Tegole .... 

" Terrei Pezzi diver,i 
2 cotte Stoviglip. . 

110 Totale 

Quan­
titA 

Tonn. 

10655 

9194 

300 

20232 

240 

2744 

6667 

881 

160 

Fornaci. 

Valore 

Lire 

197707 

68260 

13000 

246830\ 

60001 
32717· .. 

86 780~ 
23500 I 

! 
27000: 1 

7017941 3 

8 6[ 78 224

1 

1 225 

8 51 60 167 6 14 1 188 

3 46 120 120 

I 
5001 1 18 13 26 539 

1 I 
.. I .. 

24/ 
2 3 27 

18 151 202 22 41 1 1099 035 1 

Dalla cifra totale di 110 fornaci indicate nel prospetto, ne vanno dedotte 

15 che coi laterizi trattano anche la calce, 5, che oltre ai laterizi, cuociono 
anche pezzi diversi, e finalmente una che serve per la cottura della calce e 
del ge~so, per cui effettivamente il numero delle fornaci nella provincia è di 
R9, delle quali 26 a fuoco continuo e 63 a fuoco intermittente. I principali 

Il) Rirista del sel'/'izio minerario l'f}' l'anno 1890 . Firenze, tipo di G. Barbèra, 18~)'i!. 
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impianti a fuoco continuo di vari tipi HoffmanIl, Guzzi Ravizza, 

o derivati si trovano nei comuni di Scandiano, Reggio, Correggio. Gua-

stalla, Sant'Ilario d'Enza, Noyellar'a, Bibbiano e in Piano, 

Merita specialmente di essere ricordato lo stabilimento per la 

zione della ealce, del gesso e de] eemento esel'eitato 

frazione di Ventoso, dalla Società anonima per la 

idraulica, dei cementi e del gesso 

stabilimellto sono oceupati pe!' tutto l'anno un 

20 donne addette alla eu('itm'a e 

quali sono i pl'odotti dello stabilimento, 

forza complessiva di 75 eavalli, SCl'YOnO ad ;lll i rrml'< , 

per la ridu'l,ione dei pl'odotti in 

gesso e 1 per il eemento, 
Genel'almell(l, tutte queste fOl'naeì ricavano le 

comUlle di 

mità al luogo di lavor'azione; quanto ai eSSi SCl'VOllO in par'te 

sumo locale ma in parte si esportano anche fuori della 

La dm'ala della campagna c' sempre molto val'iahiIr', soltanto 

bilimcmti lavorano tutto l'anno. 

In quanto alle merc:edi 

ìire 2, 50 a lire ;~ al 

queste yarIanO peI' 

e per' le dOline da lire O. 75 liJ·;t 1. 

.'AUUIU4Jln; III O.Ha;'I"I'1 I.'\: ('IUU;;\i'I'O. - E~ì"te in 'luesta 

cemellto di della suddetta 

'monima per lo 
di Scandiano, 

della cfl[r:e iclraulitfi, Gementi e 

Questa fabbl'ica elle si lr'O\a uel (:OITlune di Reggio fOl'nìta 

tore il vapore della forza di G c:avalli, di 2 tm'chi idraulici ed oecnpa 

500peI'ai tutti supel'ior'j ai 15 anni con uua mer'cede ;c:iol'tlaliem 

da lire 2. 50 a 1. :30. 
Nel 18H2 diede la seguente pr'odllzìone: 

Piallelle .... , .... 

Tubi e la\'uri in cernenLo 

Pri~llli di calcestruzzo .. 

TOlll!. :ì::'\) ndore L d2,OOO 

:;S:3 id. " iG.OOO 

41f) id. 2,000 

To/,,!' \·alo!'e L. 70,000 

o 

La materia prima impiegata proviene in parte da Casale e in parte dal­

l'officina di Vent.oso (Scandiano) di proprietà della ditta stessa e da POI'tland. 
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\'ETRI E CRIS'I' . .\LI.I. - La ditta Fratelli Bordone possiede nel comUIle 
di Brescello una fornace a graticola ordinaria per la produzione di recipienti, 
vasi, tubi da lampade ed articoli diversi di vetro e cristallo incoloro e colo­

rato. Questa fomace produsse nel 1892 quintali 200 di vetri e cristalli, occu­
pando 15 operai adulti di cui 12 maschi e 3 femmine. La materia prima im­

piegata è tcostituita da rottami di vetro e cristallo, come combustihile si 
adopera la legna. 

FABBRICHE DI PRODOTTI (;IIIMICI. 

cimi artijicinli e sapone. 
Finmm~feri in legno - Con-

Fiamm~feri in legno. - La ditta Ga:rzani Giuseppe possiede nel comune 

di Reggio una fabbrica di fiammiferi in legno nella quale sono occupati 65 
operai di cui 8 maschi adulti e 42 sotto i 15 anni e 15 femmine adulte. 
l prodotti di questa fabbrica si smerciano nella provincia stessa e in quella 
di Parma. 

Nel comune di Rubiem si tl'ovano altre due fabbriche di fiammifel'i in 

legno di proprietà rispettivamente delle ditte Bedeschi Alfredo e Prati 
Palma. Queste due fabbriche occupano in complesso 28 operai. 

Concimi art~(iciali e saponi. - La ditta G. Ferrari e C. possiede a 
Reggio una fabbrica di concimi artifkiali nella quale si pl'oduce anche Ulla 

('erta quantità di sapone sia da bucato che profumato. 
Questa fabbrica nella quale sono occupati 10 operai di cui 8 maschi adulti 

e 2 femmine sotto i 15 anni è fornita di 1 caldaia a vapO'l'e della forza di :3 

cavalli. 

Fabbl'iche di prodotti chimici. 

FABBRICHE COMUNI 

Reggio. 8 42 15 65 :::00 
Fiamnlifpri in legHo, 

Rubiera 2 4 8 15 28 300 

Concillli artificiali p 

saponi Reggio. 1 3 8 2 lO 280 

Totale 4 1 3 20 50 80 3 1103

1 

298 
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III. 
INDCSTRIE ALIMENTARI. 

;\!acinazione dei cereali· Brillatoi da riso· Fabbriche di paste da minestra Caseilici 
Torchi da olio Fabbriche di conserya di pomodoro· LavoraziOlJe delle carni O'uine 
. Fahbriche di li'ptnri e confetture· Fabhriche di soirito . Fabbriche di acque gazose. 

Secondo l'ultima statistica della maci-

uazione dei ceeeali ,:he risale al 1882 (1) si noverano in questa provincia 
:lO7 molini attivi, dei fjuali :15 nel circondario di Guastalla e 272 in fIueIlo di 

Di questi molini 295 erano animati da D38 motori idraulici della po­

tenza complessiva di 1:382 eavallì e i rimanenti da 12 motori a vapore della 

fOl'Za 119 cavalli. 
A tutti i molini erano addetti 527 operai di cui 52:1 masehi adulti e 4 

f(,mmine adulte. 
Seeondo gli aecerlamenti degli uffiei tecniei di finanza negli ultimi anni 

in eui fu applimta la tassa del macinato, si maeillarono quintali 267,897 di 

thuIleìlto nel 1882 e 'luintali 298,974 di eereali inferiori nel 1878. 
Classificando i molini a seconda della quantità di eereali sottoposta aHa 

macinazione negli anni suddetti, si aVl'eLLe quanto segue: 

:\10Ll:\"1 

ìnaClllal'OllO BIeno di (l.OOO (juimali. 

([;, 5.000 a 10.000 'l'tintali. 

da 10.000 a ~o.ooo quintali. 

Totale 

y.\ponE 

!n;\ljnal'Ono llìPllO ,li (,.000 'l'tintali. 

,h 5.000 a 10.000 'juìntali. 

id. ,[:, 10.000 il :lO,OOO ({uini;']i. 

Totale 

, 
i XUnlf'l'O macinata 

Qllantid 

III 

273 308208 

17 117077 

[) 717:aS 

295 497013 

lì 12 fl9ti 

4 ~5 58.1 

il Bl878 

12 69858 

KUHlt>l'O 

degli 

41\1 

"n 
17 

489 

10 

11 

14 

38 

(l) Annali di ."a/istil'a, serie IV, n. 34, fase. XIX della Statistica i"duR/l'iale • Roma, 
Eredi Botta, 1889. 
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BBILI,.lTOI DA RISO. - Non consta che in questa provincia esistano 

opifici esclusivamente destinati aUa brillatura del riso. Questa industria si 
esercita in parecchi molini, nei quali alla macinazione dei cereali si unisce 
la pilatura del riso, ed anche, in alcuni casi, l'estraz.jone dell'olio dai semi. 

Ne viene di conseguenza che per questa industria non possiamo for­
nire notizie speciali, nè relativamente alla forza mott'ice impiegata, nè relati­
vamente agli operai occupati, essendo che, tanto l'una che gli altri, sono 
compresi nell'industria della macinazione dei cereali di cui abbiamo pre­
cedentemente parlato. 

In mancanza di notizie particolareggiate ed esatte ci limiteremo ad in­
dicare che i comuni nei quali si esercita su più larga scala la brillatura del 

riso sono quelli di Reggio, Campegine, Collagna, Castelnovo di Sotto, Fab­
brico, Gualtieri, Novellara e Boretto. 

FABBRIUHI<; In PA!liTE DA MINESTR.~. - La fabbricazione delle paste 
da minestra si esercita in 38 fabbriche sparse in 16 comuni della pro­
vincia. 

Si tratta in generale di piccoli pastifici con torchi a mano, fatta ecce­
zione per 3 soltanto che si trovano rispettivamente nei comuni di Reggio, 
Castellarano e Novellara i quali dispongono, il primo di un motore a gas 
della forza di un cavallo e gli altri due di un motore idraulico per ciascuno 
della forza complessi va di 4 cavalli. 

Si può calcolare che in complesso si producono annualmente oltre a 4000 
quintali di paste che si smerciano totalmente sul luogo stesso di produzione 
o nei comuni limitrofi. 

La farina e il gl'ano sono in gran parte di produzione locale, però per le 
paste più fine si usano anche semolini provenienti da Genova, da Livorno e 
da Bologna. 

In quest'industria risultano occupati 81 operai così divisi per sesso 
ed età: 

Maschi adulti , , . . . 

Id. sotto i 15 anni. 

Femmine adulte . . , 

Totale. 

N, 68 

" 10 
il 

N. 81 
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Pabbriche di lwstt da mi!lestl'((. 

CO;\,1 \,:''; l 

BOl'etV' . 

f'alìlll('gill(' 

{ 'tl:-:'lell:n':lllo. 

{'a~rf'l11oY(j di :--;otfo. 

CaYl'i<lf2'o 

Fa})lH,i(;n 

Guastalla. 

:VlouLei:chi" 

:\()y"lla"'l, 

HE'gg'iolil . 

San ;,Ial'til1\l ill Itio 

Snut'J l:tl'io d'Enza 

1 

1 

t:ASI';U'f(;1. Secondo notizie 

!lelle misure, si eOllti1VfHlO nel 1892, nella 

Qll,mtith 
nwdi:~ 

anUli 
'd01 proclol1 n 

ott(:\nUTn 

CItilo,,]'. 

,,(1) 

lS 000 

:loon 
:!o 000 

\1000 

12 HOO 

G5000 

000 

:wono 
t,:.! 000 

[, O()O 

HO 000 

80000 

IOO!) 

,,000 

lO 000 

422300 

attivi. Fatta ecceziom: per la latteria 'UllJeSSa alla 

di Reggio, ehe di"pone di llll motol'e a yal'0re 

"um, tI"ì 

yerifici1tore 

Reggio, 385 
H. Scuola di 

forza di 2 

;~ sCl'ematricì e di tutte Jl) altre mal'chine nece""arie 

cazioni dei latticini, in tutti gli altri easeifici si il lavoro 

mente a mano, con sistemi 1'I'imir.iyi, 
In complesso, si può calcolare che questi easeiHci producono 

mente piÌl di 34 milioni di ehilogl'ammi di latticini, clle, oltre a 

bisogni lomE, si espol'tano nelle pl~ovillcie di Panna, ;)Iodena, Milano, Ber­

~amo, Ferral'a, Brescia, ecc. 

(I) Cna di 'I"eCite fabbricho di l'I'opril'tù del signor Jlazzi J[icltelp fa uso ,Ii un motore 

a gas della forza di un ca vallo, 
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Quest'industria occupa 1:341 operai, per la massima parte maschi adulti, 

come apparisce dal seguente prospetto: 

Co:\fC:\'I 

Alhinea 

Bagnolo in Piano 

Bibbiano. 

Boretto. 

Brescello. 

Cadelbosco di Sopra 

Campagnola 

Campeg:ine 

Casalgrande. 

Castellarano 

Cast"lnoyo di Sotto 

Cavriago. 

Ciano d'EnZ<l 

Correggio. 

Fahbrico. 

Gattatico. 

Gualtieri. 

Guastalla. 

Luzzara 

Montecchio. 

Novellara. 

Poviglio 

Quattro Castella. 

Reggio. 

Caseifici. 

Produzione media annua 
(Chilogrammi) 

Num. dei lavoranti 

maschi Ifemmilw 
--~----------- ----, -----

I Prodotti I ~ i ~ 
Burro 

8400 1 

96001 

51000
1 

12600 

7500 

154001 

7500 

1800011 

8400

1 1800 , 

13 187001 
I j 

2 

9! 18600i 
I , 

1: 500i 

23j 290001 

5] 7200 

11: 19800 
i 

61, lO 800' 

1511 680001 
I 

25' 60000! 

12 27300, 
, 

15 20400: 

9' 162001 

81100001 

(1 )91,1474001 

For- I secondari: 1,_ i._ 

maggIO I (Ricotta,!::S 0'8 :: lo::: 
, siero) .g I ~ § .g ! ~ § 
I ::; rf.!. ~ 11; 

18800 

32400 

136 000 

378001 

29000 i 

51600 

20600 

48000 

24000 

6000 

55000 

58000! 

120
°1 

8~ :-;001 

216001 

59400 

54; 0001 
I 

126000i 

i 150000, 

32 .. 001 

612001 

48600 
1 

31200! 

442200 

420000 141 

.. 80000
1 l')! 

~i 
, 

51: 2380000; 

693000, 14' 
432000112! 

750000! 

I 380000

1

' 

8 .. 0000 

.. SO 000

1 

\iO 000 

396000 

9 .. 0000 

4: 

.. 000 

14500001 

360000

1

10 

990000 22 

9000001 

2200000 

2500000 

1100000 

8\12500 

S10000 121 
l 

740000 12' 

7 371 000 1501 

6 

6 

9!' 25 

3, (; 
I 

31 6 

:1
1

: 

4 
I 

s 

2 :1 , , 
81 lO 

ù: u 
i 

1, 

8 \l 

2 3 

31 5 

15 1511 

15 20 

12 IJ 

15 8 

6 3 

4 " 
50 40 

2 

6 

3 

4 

4 

l) 

15 

25' 
! 

~31 
\)4 

I 
251 

23 
1 

, 
, 

50' 

20 

150 

200 

200 

180 

1S0 

180 

180 

200 

31' 150 

10: 150 

180 

190 

110 

180 

180 

371 180 
, 

::J5: 180 
, 

75
1 

210 

95 ' 200 
i 

190 

170 

180 

170 

180 

(1) Compreso il caseificio annesso alla R. Scuola di zoote~nia e caseificio, che dispone 
di un motore a vapore della forza di :il ca valli. 
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Produzione media annua 
o o 
;::! '" 

ç:; (Chilogrammi) 
~ ? 
~ ..-

-* - '" "'-
'" 0'-

Cmn:'\I Q .- '" '" ~ 1"01'-
<lO 

S 
Burro 

lnaggio "§ 
<l) 

§ ~ "3 e"S 

7. si~ro) 
" 

c'j o Z'"::Ì 
00 E-< 

Hfli!gioln ~ 262001 795001 12000001 30 7' 551 180 , 
I I 

10 1 Rolo. 38001 11 5001 168000! 4 S' 160 

44200! 

, I 
144001 7200001 16 ?,] 28 180 

95001 278001 4Hl5001 
i 

t'an :\I:n·tiuo in Rio 7 1~1 41 21 170 
I I I 

- I 
I 

Polo d'Enza !Il 
" 

9000i 270001 400000 

°1 
:) 13

1 

180 
C;)Viallo. I I 

, I 
~all(Ilal'io d'Enza 8 11 500

' 
345001 580000 

~:I 
5 3 24

1 
180 

l i 
91 t'c-iludiallO 15 2-1. 300 702001 1000000 

1\ 

37
1 

180 

Yezzano ,ul Crostolo l, 2500: 25000 1 41 160 

l: 11 
, 

3,,00 32500 41 160 

Totale 385:694400 1928500,32140500 700 158!13411 150 

TOR('III IH. 01,10. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio rigual'-
18 comuni, Ilei quali si contano 31 opifici con 33 torchi destinati alla 

e~o'azìone dell'olio dagli acini dell'uva, dai semi di lino e ravizzone, dalle 

e dai semi di 
Di (IUesti opifici 26 SOIlO animati da motori idraulici che sviluppano 

iO cavalli di forza e 5 sono a fona animale. Fatta eccezione pe!' 

quasi tutti altri torchi, sono annessi a molini, i quali, per 

,-il'ca un mese all'anno, distraggono in tutto od in parte la forza motrice per 

destinarla alJ'estrazione dell'olio. 
La materia prima elle si sottopone alla lavorazione è esclusivamente di 

locale. Genet>almente sono gli stessi proprietari dci fondi che 

fanno Ì;lvorare pCt> proprio conto i loro prodotti. 
In eomplcsso, in quest'industria, sono oceupati 6:3 operai di cui 60 ma­
adulti, 1 sotto i 15 anni e 2 femmine adulte, come risulta dal seguente 



COMUNI 

Bibbiano. 

Casalgrande. 

Castellarano 

Gattatico. 

Gualtieri. 

Montecchio. 

Novellara 

Poyiglio 

Ramiseto. 

Reggio 

Heggiolo 

Rio Saliceto. 

Rubiera 

San Martino in Rio 

San Polo d'Enza in 
CavÌano. 

Sant'Ilario d'Enza 

Scandiano 

Villa Minozzo. 

Totale 

336 

1 

223 

338 

112 
1 

2 2 11 

225 

1 

224 

2 1 4 

1 1 2 

1 2 

227 

226 

1 

227 

223 

31 26 70 
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Torchi da olio. 

N atura dei prodotti 

310lio di lino, acini e noci 

1[ Id. 

2 Id, .. , 

3

1

1 Olio di lino e acini . . 

11 Olio di ravizzone eacini 

1 Olio di lino e acini . . 

:[i Olio di Iin~) e ravizzone 

~ Olio dI aC111I. . . . , 

l'Olio di noce . 

3 Olio di lino e ravizzone, 
aC1111 e nocI. 

2

1 

Id, . 

li' Olio di acini e noci 
1 Id, . 

2 Id. . 

21 01, d' " ' 

l
' lO. I aC111I, 11110, ra-

ylzzone e nocI. 

11 Olio di acini. 

21[' Olio di acini, lino e noci 

3 Olio di semi di faggio. 

331 

4 

2 

4 

2 

5 

2 

60 , 1 

5 213 

2 90 

4 45 

6 10 

2 25 

2 120 

4 30 

" 60 

3 15 

5 60 

4 

2 

2 

4 

4 

2 

5 

2 

63 

50 

20 

27 

22 

15 

20 

10 

37 

FABBBICHE DI CONSEBVA DI POJlODORO. - Quest'industria viene 

esercitata nel comune di Campegine dalla ditta Fratelli Cora;;;;a, i quali occu­

pano dal 1° agosto a tutto novembre circa 30 operai, fra uomini e donne, pel' 
produere circa 400 quintali di conserva di pomodol'o che si smerciano spe­
cialmente a Londra in scatole di latta, del peso di 2 chilogrammi a uno 

e mezzo. 



- 30-

J..lcVOItAZlO"'.; IH)!,I.J; C\R"'I ",':[:-'11':. Nel (~omune di Reggio alcuni 

industl'iali si occupano della preparazione delle eami suine ehe servono ai 

locali e si esportano anche in alll'i comuni della provincia. Gli operai 

in tale industl'ia sarebbel'o in numero di 30 tutti 

maschi adulti. 

,,'.UUtRIt:UE 1)[ I.Utl:OU1 l'; ('O:>iIt'ln"iTIU;. Lfl città di Reggio conta 

fabkiche di liquori e confetture le qUflli occupano (:omplessivamente 14 
di cui 9 maschi adulti, 4 sotto i 15 anni e 1 femmirm adulta. Fra 

fjUeste l'icorderemo della ditta Franccsco Cocchi pel' la produzione 

del!' anisctt(x e per pllste dolr:i e confeLtnf'e del signol' Ronwaldo Na:::-

:::ani. Mel'illL anche menzione la fahhl'ica (li .'ponqale di Brc8cello, nel comulle 

omonimo, condotta dal Benelli. 
Anche nel comune rli Ruhiera Ll'ovasi una piccola fabhriea di liquol'i 

sono masehi adulti. 

questa 

fiei destinati alla 

Nell'esenizio finanziar-io 1891-92 non eravi 

nleuna fahbri"H di a((i'ia. Vi erano invece 17 opi­

laYOl'iU'OnO con 22 appa-

l'cechi a fnoco diretto, 27 opel'ai di cui 22 ma-

ad uhi c: f) ,;otto 1 f) anni. 

F"UnnU(;IU; 1)1 ,4.t;tlt;l>; t"\SSOSIE. - Nel surldetto csercizio Yl eraliO 
430 c:Uo]itrì di acque 

lJa!'ol,J;:ici della ,da Te,silura dei vl'li Ce Illcrlc,tti 
FalJbricazloIle dei conlall1i ~ Jndu~trièl ca:-,ulinga, 

S'I',UUI.un:N',n iat'OMuacI.Ncl comune ,Ii Reggio si trovano 

del seme bachi col sistema cellulm'e eser-

ditte FranccsI;o, Ba[l'wli Fran-

Camillo Cioolari Camillo, (Juesri stabilimenti 



- ;H -

1892 cil'ca 7000 oncie di seme che si smerciarono in tutta la provincia e 

di Mantova e di Forlì, In complesso in quest'industria sono occu­

FmnnlÌne. 

dello sfarfallamento e 78 all' epoca della selezione, 

adulte , , , , 

sotto i 13 anni 

T(dr!lp . 

All'epo('ft 
deno sfarfalIall1C'nto 

N, 18 

SG 

All'epoca 
clella l'elezione 

N, 18 

60 

N. 78 

TI~},,'I"l'{:iU, IU"_i_.-\. Sl<jT,t.. - In questa 

pel' la rlella seta. Questo elle si trova nel 
delìa ditta Eredi B. Modena ed è con­

Giovanni di Milano. 

set'vite da una caldaia a vapore della forza di 

120 di eui 3 maschi 

La filanr!a del Mar-

Hl e i locali relativi sono 

ed essi-
essere suddetto ,;ignol' Marchetti pos-

'r.:SSITl:ILt. In:1 ", .• :1.1 .: JII-:RI,!I<:T'U. 0! cl com une di 

la tessitura di scialli, veli, so t­

adulte con 11 macchine ricama-

passato 5 pe!' a catenella. 

notizie soli nei si opera 

dei filati c dei tessuti (~on semplici ealdaie o 

nei eomuni 
San Martino in Rio e oceupano 2 

.'unnuc-\.zlo:'O; nEI (:oll,n.·un. - La fabbrieazione dei eordami si 

di maeehine, mediante sempliei eongegni tor­

e uno per eia­

San Martino In Rio e Sant'Ilario 



- 32 

Queste falJbriche che di~pongono 1I1 complesso di ì torcitoi 

producono cOl·dami in sorte e cordoncini, adoperando eome matel'Ìa prima 

canapa di produzione locale o proveniente da Bologna. Lo smercio dei pro­

dotti è tutto locale. Gli operai occupati in questa industl'ia sommano a 1 ì 
(11 maschi adulti, 5 sotto i 15 anni e una femmina adulta) j'ipartiti nel modo 

seguente: 

Boretto. 
Hcggio . 

Heggiolo 
San )Iartillo in Rio. 
Sant'Ilario d'Enza . 

'Potale . 

Operai X. ., 

Id. 7 
Id. ~ 

Id. :3 

Id. ~ 

Operai X. 17 

Secondo la "tatistica del 1876 (1) 

erano in questa provincia 1):183 telai dci quali 1:195 pelo la tessitura delle 

matCl'ie miste, 300 per quella della lana, 516 per del cotone e 41ì2 

per la tessitura del lino e della canapa. Nella pl'esente statistica ne 

rano 4140, dci quali !ì6G !IcI circondario di Guastalla e 31ì4 in quello di 

Reggio, e sono co"ì l'Ìparliti a seconda delle malm'ie sottoposte alla la­

yorazione: 

Tessitura della lana. . . . . . . 'l'dai 'i. .l:l'Ì 

Id. del cotolle . . . . . . 1<1. ~8 

Id. del lino della canapa. Id. " l,S,,! 

Id. delle materie miste e alternativa. 1d. ., ~,IQ:J 

tanto pelo tessuti semplici (juanto pm' i misti è 

tutta di produzione locale. Il lino e la canapa sono in parte di produzione 

locale e in pm'te si aC'luistauo nel lJolognese e llel fenaI'ese. 
I! (;otone si già filato e tinto dai negozianti del luogo e 

dalle varie filature nazionali. 
I tessitori il lavoro o per conto pl'oprio o per conto di 

vati i quali fOl'l1iscono loro la materia prima. 
In entrambi i casi i tessuti vengono genemlmente adopemti allo stato 

greggio o semplkemente imbiancali. 

Nei casi in eui si opm'<1 la tinlUl'a, 

riCOlTe alle tintol'ie più lli'ussime dei dintorni. 

pei tessuti di lana, 

(:) Notizie "latf8/ic"" sopra alcu}(e i11l11/811'ie . Boma, tipo Eredi Botta, 1878. 
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Industl'ia tessile casalinga. 

Numero dei telai per la tessitura ,li stoffe ' , "'-liscie od operate - "' c:' 
.:: 

, "d '2 
ce 

2 '" '"~ '-' .:: • .....,_C) CIRCOXDAIU E COMUNI '-< "d~ 

"- o. .~ 2:; ~'m .:: '"~ ~"d C"Ò S o ~ C\i 
"- '" o .:: .:: ~ 

:: C) ::s ~ o .:: .:o: o - Co. ~ :.. .:: u 

" ;:::::: Q) ;.... :: o '" :::: :::: .5 :::: c: ~.~ 
rt' ;5 ~;;:..... 

Circondario di Guastalla. 

Boretto. 10 15 25 90 
Brescello 150 150 120 
Canlp{lgnola. 130 130 30 
Gualtipri 2 8 11 130 
Gua~talla 200 200 30 
Luzzara. 200 200 90 
Xovellara. :l 2 60 
Povio<lin 

" 100 100 120 
Rf'Vgiolo 50 50 90 
Rio ~aliceto . 50 50 30 
Rolo 48 48 60 

Circondario di Beggio. 

Albinea. 25 80 105 30 
Bagnolo III Piano 

BaiRo. 200 :l00 :lO 
Bi})lJiano 50 50 120 
Bu~ana. . 75 75 \lO 
Cadelbo~co eli Sopra 270 270 120 
Canlpt'gine 200 200 DO 
Carpineti 70 70 eo 
Casal;':"I':tnde. 500 500 50 
Casina 30 10 -10 .HO 
Castellamll

'
). 20 8 10 3(; :WO 

Castern,)vu cli Sotto 80 80 120 
Castelnuvo ne' Monti. 100 100 180 
Cavriago 5 5 lO \)(} 

Ciano d'Enza 62 100 1H2 31} 
:J - Annali di statistica. D 
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Numero dei telai per la tesRitura 
liseie od operatB 

, 

ClRco:\n.\RI J'; COMUNI 
g 

'" '" 
~ 

c: 
S ~ ~ " ~ 
:. ~ 
Ci " += 

.9 
c: .5 

o .- .- ""' 
Collagna 25 25 

Correggi!) . 300 300 

Gattatico 200 200 

40 40 

:\Ionteechiu 6 ti 

Quattro Caste!l;, , H 2 5 

Ralni:-;(:v) 8 8 

Hpggio 

Rnhi<'1'a. 109 109 

San :\Iartino III Rio 60 l\O 

San Polo d'Enza in CavÌano . 100 100 

:-;ant'llal'io d'Enza 50 50 

Sc;ultlian(). 50 50 

rro() IlO 
85 85 

"'(-·tto. 8 6 ti 34 54 

,~ ezzallO su! Crostolo. 35 35 

Viano. \!7 97 

Villa :\Iinozzo 30 5 15 50 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

cmCONDARI 

Guastalla 

Reggio, 

Totale 

I 
Numero dei telai per la tessitura di stofre 

liscie od operate 

, , , 
cO '8 @ '-

S '" 
C! o.-
.~ .::: 

~ 
o o 3 '" c ~ " " 1,; '" 

'"' ~ 8 ~ '" '" ~ " :.- c 
.9 .22 

~.~ 
.- '- ""' 

74 I 223 966 

1;8 26 I IIO I 900 l I74 

138 28 1851 2123 4140 

~ 
-:j .-

" ~3 
'lO 
s::'~ 

-"" :. " ~ " ~ c: 
a :. " ;;~ 

A 

90 

100 

30 

180 

120 

90 

60 

30 

IlO 

50 

120 

120 

100 

120 

30 

60 

90 

73 

77 

76 
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v. 
INDUSTRIE DIVERSE. 

Concerie di pelli· Tipografie e litografie - Lavorazione del legname (Segherie da legname, 
fabbriche di forme per calzature, fabbriche di mobili ed altri lavori in legno) . Fab· 
briche di pettini di corno ed altri lavori in corno e in OS80 - Fabbricazione delle trecce 
e dei cappelli di trucciolo - Fabbriche di spazzole per cavalli - Fabbriche di volti per 
maschera - Fabbricazione delle stuoie - Fabbricazione dei panieri in vimini. 

CONUI<:IUE DI PEI.LI. - Le concerie di pelli in attività sono 3, due 
de1l0 quali si trovano nel comune di Reggio e la terza in quello di Scandiano. 

Le concerie di Reggio sono esercitate rispettivamente dalle ditte Al­
mansi Abramo e Eredi B. Modena. La prima dispone di un motore a vapore, 
della forza di lO cavalli e di un motore idraulico della forza di 2 cavalli, 
destinati alla macinazione delle materie concianti, di 70 vasche o tini di 
concia ed occupa in media lO operai maschi adulti. 

La seconda è animata da un motore idraulico della forza di 3 cavalli; 
conta 20 vasche o tini di concia ed occupa 7 operai maschi adulti. 

Queste due concer'ie producono cuoi da suola e da tomaia, impiegando 
per' i cuoi da suola pelli di produzione nazionale e per i cuoi da tomaia pelli 
provenienti da Calcutta. 

Finalmente la terza conceria, che si trova nel comune di Scandiano ed 
è di proprietà dei signori Caroli Antonio e figlio, concia soltanto pelli di mon­
tone per produrre bazzane e marocchini. 

Non fa uso di motori meccanici ed occupa 12 operai maschi adulti, con 
24 vasche o tini di concia. 

Questi 3 opitìci adoperano come materie concianti corteccie di cel'I'O, 
quercia e leccio, sughero e vallonea e in parte anche allume. 

COMe;..; I 

Reggio. 2 

ScaÌldiano 

Totale 3 

Concerie di pelli. 

Motori 

ti vapol'P. 

i,[raulici 

(( 1"'(t]JoJ'e. 

irll'aulici. 

1 

2 

lO 

5 

IO 

90 

24 

114 

17 270 

12 300 

29 280 
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'rIPOt.1R~FU: .; LITOGR,l..'U;, - In 7 comuni della provincia, si con­

tano complessivamente 17 staLilimellti, 15 dei 'juali per' sola tipogl'afia e due 

per' lavo!'i tipo-litogr'afici. 
U no solo di questi stahilimenti fa uso di motori meccanici e precisamente 

TipolitograJico degli Artigianelli, nel comune di Reggio che è animato 

un motore a gas della forza di 2 cavalli, ha 3 macchine semplici, un torchio 

mano erl occupa 12 opm>ai, 
Altri stabilimenti impOl·tanti nel comune di Reggio O'ono: 'luello della 

ditta Stefìwo Calderini e figlio, con 2 macchine ,;emplici, ;3 torchi a 

mallO e 24 oper'ai; quello del signor Degani Giuseppe, COI! Ulla macchina 
un tOl'chio a mano e 8 oper'ai, e finalmente la Tipogra/ìa commer­

ciale e quella del signor Gasparini Cado, con 7 operai per ciascuna. 
Tutte le altr'e tipogr>afie. sia del eomnne capoluogo, come degli altri co­

numi della provincia, occupano un minor numero di operai. 
In complesso in industria SOIlO oecupati 102 operai, di cui H8 ma­

adulti e aa sotto i 1;) allili e una femmina adlllta, come risulta dal se-

guente pl'ospcrto: 

TipO.'Ji'{/fir. 

s i:; 
;:: o 

" E 
~ 

co:'\! '\I 
, , 

'" S 
; -" 2 

i:; S -
§.~ 

~ i - r; "":l -

Ca:-:telilOVU dì Sotto. I i 2 

I 2 B 

:1 150 

:l HOO 

Guastalla 2 2 2 :l 4 ~) 250 

~I(J11recchio 2 " 4 250 

'\ o\'l'!la ra , :.! 2 17[, 

2 :l H :500 

10 2 H Hl r)H 211 SI 25S 

Totale 17 1 2 14 25 68 33 102 I 255 

l.,\. VORAZIONI~ DEI, I,.;(;:\LUU:. - Segherie da - FalilJ('iche di 

per eal;;atnre - Fetù!Jriche di mobili cd altri Irwol'i in legno . 

• "·PUherie drt legname. _. Le 
il! llUll1eeO di 5, delle 

da (li cui si hanno notizie 

;{ si teovano nel eOll1Ul1e di Reggio e una 

l;iaSCUIlO dci comuni ,li Castellarano e ~ovellal'a. 
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Tutte sono animate da forza meccanica, e cioè 2 con motori a vapore, 
2 con motOl'i idraulici e una con motori a vapore e idraulici. 

Quest"ultima, che è di proprietà della Banca popolal'e di Arceto, fa 
uso di un motore a vapore della forza di 4 cavalli e di 2 motori idraulici 
della stessa forza, ed occupa 5 operai, di cui 4 maschi e una femmina, tutti 
adulti. Le due seghel'ie a vapore sono esercitate rispettivamente dalla ditta 
fratellt Soncini, di Reggio, e dal signor Bonaretti Luciano, di Novellara. La 

pl'ima impiega un motore a vapore della forza di 4 cavalli ed occupa 9 operai; 
la seconda non occupa che 3 operai ed è servita da un motore a vapore della 
forza di 5 cavalli. Delle 2 segherie a fOI'za idraulica, la più importante è 

quella del signor Wild. Otto, di Reggio che è animata da un motore idraulico 
della fOl'za di 15 cavalli ed occupa 5 operai (1). 

La seconda, che si trova nel .comune di Castellarano, non occupa che 
2 operai, i quali lavorano col sussidio di un motol'e idl'aulico della forza di 

3 cavalli. 
Il legname a questi vari opifici viene fornito dai boschi della pl'ovincia 

stessa o da quelli delle provincie vicine, e così dicasi pel' i luoghi di vendita 

dei prodotti. 

COMOt\[ 

Castellarano 

Novelìara 

Reggio .. 

Totale . • . 

,:.; 

"" 
c 

"ii"v 
'" '" 
S 
;2 

1 

3 

5 

Seghe/'il' da legname. 

1\1 o t n r i 

-----------

~ 

;, §:.a Natura ~ o: ~ ::: 
'" ::: o (.; 

?'; ;l.. 

iltraulicq 3 

a vaporI': 5 

id. 2 8 

idraulici 3 1\J 

a rapo'}'e 1) 

idraltlici 4 22 

Kum. dei lann'anti I :c :J 

I ~ ? 
maschi 2S I 

l'~~ uo ~.~ 
cv ~ 

Totale I ".Si 
~ 

::: 
• jj) 

'" ::: ~~ -:;; " '" '[fl 

I 2 2 40 

I 2 3 !lO 

t (:J I 17 2 19 200 

I 
I 21 8 24 170 , 

Fabbriche di forme per ca/;;ature. - Questa industria è esercitata nel 
comune di Reggio dalla ditta A. Guastalla. La fabbl'ica relativa che fu 

(1) La segheria del signor Wild Otto é attualmente inattiva. 
(2) Compresa una femmina adulta. 



- 38-

distrutta da un incendio nel 1891 venne ricostruita e fornita di due motori 
uno a vapore della forza di 5 cavalli e uno idraulico della stessa forza. Vi la­
vorano per tutto l'anno 10 operai adulti col sussidio di un tornio che sbozza 
contemporaneamente due forme. Le forme gregge sono poi rinviate per la 
r'ifinizione completa alla locale casa di custodia. I prodotti si smerciano in 
tutto il regno. 

Fabbriche di mobili ed altri laoori in legno. _. Il signor Bonaz.~i Luigi 
possiede nel comune di Reggio una fabbrica di mobili e sel'l'amenti di legno 
animata da un motore a vapore della fOI'za di 4 cavalli. In questa fabbrica 
lavorano tutto l'anno 12 operai, di cui IO adulti e 2 fanciulli. 

Nello ste,,~o comUlle si tl'ovano altre :ì fabbl'iche di molJili e "el'l'amenti 
esercitate rispettivamente dai signori F,-aielli Cocconeelli, Davoli Luigi e 

Fratelli Fornaciari. Queste :3 rabbl'iclle occupano in complesso pel' tutto 
l'anno 17 opel'ai, di cui 9 maschi adulti e 8 fanciulli. 

La ditta Fratelli Cocconcelli ha come specialità la fabbricazione dei ponti' 
in legno per costruzioni e restauri di case e lavol'i diversi da eseguirsi a con­
siderevoli altezze. Detti ponti sono per la massima parte noleggiati ai co­
struttori. 

Anche nel comune di Gua;;talla si trovano 4 piceole fabbriche di mobili 
le quali occupano in complesso 8 ope,'ai di cui G maschi adulti e 2 fanciulli. 

Nel comune di Rolo ha una notevole impor'tanza la fabbricaziolle delle 

tavole intar'siate ad uso mosaico in legno. Secondo notizie comunicate da quel 
sindaco sarebbero occupati in quest'industria 175 operai (125 maschi adulti 
e 50 sotto i 15 anni), i quali lavol'ano tutto l'anno nella fabbl'icazione di 
tayole intarsiate di diYCl'se fOl'me, impiegando come materia prima 
di pioppo, olmo, noce, ciliegio, ecc. 

I prodotti di quest'industria si smerciallo principalmente all'estero. 

Riassumendo, nell'industria "opr'a descl'itta, risulterehbero oecupati 212 
0pCI'ai (150 maschi adulti e G2 fanciulli), l'ipartiti fl'a 3 eomulli nel modo 

seguente: 

Uuastalla ..... 

Reggio nell'Emilia. 
Rolo ...... . 

Tolal" 

Operai :<. 8 
Id. 2\) 
l,l. ., 17;-' 

Operai:\l. 21:! 

t'ABBBICII"~ 1)( 1'''~T'rISI ilI .'08:110 l,D .-\I,T81 L.-\,\·Oltl IX ('08:110 

E 1:11 osso. - Ne! comune di Gualtieri si trovano Li piecole fabbril:he di 
e pettinine di coma di bovini e di ossa di animali. Una di queste fab-
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briche produce anche bocchini di osso e cannelli per pipa. calamai di osso, ecc. 
Queste fabbriche occupano in complesso 10 operai, di cui 8 maschi adulti 
e 2 fanciulli. 

Un'altra fabbrica di bocchini e cannelli di pipa con 3 operai maschi 
adulti si trova nel comune di Boretto. 

,,'AUURIC,lZIONE DELLE TRECCE E DEI CAPPELLI DI 'l"aUCCIOLO. 

La fabbricazione delle trecce e dei cappelli di trucciolo si esercita su 
vasta scala nei comuni di Correggio, San Martino in Rio e Campagnola 
e, in modo più ristretto, anche nei comuni di Boretto, Luzzara e No­

vellara. 
In generale si tratta di un lavoro domestico alternato ai lavol'i campestri 

e al quale si dedicano spec;almente le donne e le fanciulle. 

Il lavoro a domidlio, che per lo più si compie per conto di negozianti e 
committenti, ha per principale oggetto la fabbricazione delle trecce. sebbene 
alle volte questa fabbricazione si alterni con quella dei cappelli. 

Gli uomini si limitano per lo più alla preparazione del trucciolo rica­
vabile dai pali di salice che crescono lungo le rive dei fiumi; le donne, le 
fanciulle preparano le treccie e le cuciscono con macchine speciali. 

I prodotti di questa industria si smercìano in tutta Italia e in parte anche 

all'estero. 
Secondo notizie comunicate dai sindaci gli operai occupati in questa in­

dustria sarebb~ro in numero di 3234, distribuiti nel modo seguente, per co-

muni e per sesso ed età. 

Numero dei lavoranti Numero 

maschi 
medio 

femmine annuo 
COMeNI dei giorni 

I sotto I sotto 
Totale di 

adulti i 15 anni 
adulte 

i 15 anni lavoro 

Campagnola 20 200 100 320 100 

Correggio. 27 1000 1000 2027 300 

Boretto. 2 50 50 102 120 

Luzzara 21 1 29 1 52 280 

Novellara. 3 3 125 

San ;\I;lI,tino in Rio 30 300 400 730 100 

Totale 53 51 1579 1551 3234 230 
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I!'AUUUU:IIE DI SI'AZZOI.I: l''ER CAVALI.1. Il signor Ga::;::;ani Giu-
seppe pos~iede nel comune di RAggio Ulla fabbriea di spazzole per cayalli, 

fOl'flita di Ull motore a gas della forza di 4 eavalli, nella quale occupa per :300 
giol'fli dell'anno 60 operai, di eui 20 maschi elO femmine tutti adulti. 

La materia prima impiegata è la trebbia che proviene qWLsi pel' intero 

dal Messico. 
I pI'odotti si smeI>ciano pei' un teI>ZO in Italia e ill'imanente in Egitto e 

in America. 

l!'AUltUIClU: DI ,'01,'1'1 l''I!:R M,\SCIU:K4. Questa industr'ia è eser-
citata nel comune di Castelnovo di Sotto dalla ditta Guatteri Angelo 
Nella fabbl>ica la cui fondazione rimonta al 1810, sono occupati per 
cir'ca 8 mesi dell'ùllno 7 operai, di cui 3 maschi adulti e 4 femmine. 

I prodotti trovano smercio in tutte le principali città del regno ed in 
pane anche in Svizzer'a e nel Til'olo tedesco. 

FAUUUH:.\.ZIO.:'O: In;LLE S'l'con:, - Nel comune di BOl'l'etto, 320 

operai (100 maschi adulti, 30 sotto i 15 anni, 120 femmine adulte e 70 sotto 
i 15 anni) attendono alla fabbricazione delle "tuoie con circa 150 telai a 
mano impiegando come materia rll'ima giunchi e alghe (paoiera) raccolti 
nelle valli circonvicine e in quelle del ferrarese. 

Anche nei comuni di Gualtieri e di Reggiolo si fabbricano le stuoie, ma 
in scala più ristretta, non essendovi occupati in quest'industria ehe 15 

(lO maschi adulti, 2 sotto ì 15 anni e 3 femmine adulte) complessi­
vamente. 

Risultano quindi occupati nella fabbricazione delle stuoie :3:l5 operai, 
cioè: 

Borrotto Operai N. :3:10 

Gualtieri Id. 1-

Reggiolo Id. 11 

Totale Operai X. HH[) 

l!'ARURIt:AZIOX .. ; In:1 l'' \.xn;KI IN VIJIINI. - III qualelw comune 

della provincia yi sono fablll'icallti di panieI'i, eesti, cestini, sia pel' usi co­
muni, sia pel tl'asporto del gl'allO e dei bozzoli. Questi prodotti ehe sono pel' 
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lo più di qualità ordinaria, sono fatti con vimini di salice raccolti lungo il 
corso dei fiumi. 

In complesso in questa industria risultano occupati 47 operai, ripartiti 
nel modo seguente: 

Per comuni: 

Boretto. 

Ciano d'Enza 

Gualtieri. 

Guastalla 

Novellara 

Reggiolo. 

Per sesso ed età: 

Maschi .. 

Femmine. 

adulti. . . . . 

sotto i 15 anni. 

adulte .... 

sotto i 15 anni. 

Totale. 

Operai N. 14 

Id. 2~ 

Id. ~ 

Id. SI 

Id. 4 

Id. 3 

Operai N. 47 

Totale. 

N. 27 

3 

hl 

No 47 
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VI. 

RIEP IL O GO. 

Riassumendo quanto fu esposto nelle pagine precedenti, si trova che 
nelle industrie fin qui considerate, fatta eccezione per quella tessile casa­

linga, il numero degli opemi somma a ì ,ì99, ripartiti come segue: 

Oftìcine meccaniche. 
Officine del rame . . 

Indllsl1'iemineral'ie, mec· \ 
canic"e e chimiche. 

Oftìcine per l'illuminazione . \ Gas . . . . . 
I Luce elettrica 

Cave ............ . 

Industrie alimentari . 

Induslrie tessili . . . 

Indlwtrie dil'eI·se. . . 

Fornaci ........... . 
Fabbriche di oggetti in cemento 
Fabbriche di vetri e cristalli. 

Fabbriche di prodotti chimici . 
Maeinazione dei cereali . . . . 

\ 

Fabhriche (h pa,te da minestra 

CaeeIficl . . . . . . . . • . . 
TorchI da oho. . . . . . . . . 
Fabbriche di conserva (h pomodoro 
Lavorazione delle carni suine . . . 
Fabbriche di liquori e confetture. . 
Fabbriche per la trasformazione dello spirito 

Fabbriche di acque gassose 

Tintorie ........ . 
Fabbricazione dei cordami. 
Concerie di pelli. . . . . . 
Tipografie e IitograHe ... 

'

Segherie da legname . . . . . . . . . . 
Fabbriche di forme per calzature. . . . . . 
Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno 
Fabbricbe di pettini di corno ed altri lavori 

in corno ed osso . . . . . . . . . . . . 
Fabbricazione delle treccie e dei cappelli di 

I 
trucciolo..........· 

Fabbriche di spazzole per cavalli. 
Fabbriche di volti per maschera . 
Fabbricazione delle stuoie. . . . 
Fabhricazione dei panieri in vimini. 

Totale generale 

~~ ) 
00 

15 

1,0: ~) 
50 

15 
108 

527 "~I 
81 

1,341 J 
6.3( 

30\ 30 

16 
27 

6 

10H 
1~ 

8 

6 
17 
il!) 

1Ù"2 
24 

2~~ I 
18 

8,'il.34- ~ 
60' 7 

8.% 

47 ! 

1,342 

2,121 

263 

4-,073 

7,799 
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Facciamo seguire da ultimo un confronto ft'a le cifre relative alle sole 
industrie che erano state considerate nella statistica del 18ì6 (1) e quelle 
trovate per le medesime industrie colle più recenti indagini. 

COllfronto fm il 1876 ed il 18H2. 

I~DUSTHIE 

Industria della seta· TraUura 

Fabbricazione dei cordami . . 

Fabbriche di cappelli di feltro 

Concerie di pelli. . 

Fabhriche di saponi 

Cal"tiere ..... . 

1'0lale 

Operai ?-lo 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ~o 

1876 1892 

l'i!\) 

8 17 

f)(i 

:32 29 

4 (~) 10 

:2~ 

133 185 

f) ~8:3 4 140 

Se non fosse dell'opificio per la trattura della seta sorto dopo il 18ì6, il 

numero degli operai addetti alle industrie che figurano in questo prospetto, 
sarebbe stato nel 1892 inferiore a quello del 18ì6, giacchè da quell'anno in 
poi cessarono le piccole fabbriche di cappelli di feltro e le cartiere. 

Deve ossel'varsi a tale j'iguardo che nella statistica del 1876 potrebbero 
essel'e stati denunziati come fabbl'icanti di cappelli dei semplici l'ifinitol'i, 
ossia cappellai che foggia:lO e guamiscono eappellì presi altrove e quanto 
a.lle curtiel'e eOllviene por mente al fatto che eoi facilitati mezzi di comuni­
cazione, la provincia di Reggio, come altre provincie preyalentemente agI' i­
cole della stessa regione, può faeilmente approvvigionarsi dalle fabbl'iche 
maggiori di Milano, Bologna, ecc., ciò che spiega la cessazione di pieeoli 
opifid dapprima esistenti. 

Il) Sùtizie statisticI" SO}H'a alcune inclusl,-ie . Boma, tipo Eredi Botta, 1878. 
(:2) l'na parte deg-li operai attende alla produzione dei concimi artitìciali. 
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COMeXI IXlrCSTRIF. 

Albillea .. Caseifìei . 

Baqll%ill Caseifici , 

Ui1Jbiulio Caseifici. 

T01'<,hi da olio 

Boretto . . . I Fabbriehe ,li paste da 
n1inestra. 

Ca~cifìcì ... 

Fabbri, azione di <:ordami 

Lavori in corno "d osso. 

Fabbrieazione delle 
stuoie. 

Fabbricazione dei panieri 
in vimini. 

B,·,seello . ..• 1 Fahbriche di vetri e cri· 
stalli. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

;.., 

"' Ul 

"' 
bJ, 

'" "" 2,.:: 
88 
::l :,.) 
~ 

7 

(j 

17 

q I 
,) i 

7 

I 

'" ~ 
.~ 

'O 

2[) 

;J:l 

\)4 

f) 

2 

~G 

:1 

:l 

102 

:l:2il 

14 

Iii 

'il 

III 

n' 

l' 

Il 

III 

CO:\ll'XT IXIll'STHTE 

OorreqyifJ ... di l'aste da 

Fabbricazione dello tree· 
ea ppelli ,li 

z,',,/'!;rico. . , .! [·'ahhriche di paste da 
n]ine~tl'a. 

Gattatico ... 

(luaUi(lri ... 

Caseinei . 

Ca::3eifid. 

Torehi da olio 

Caseifici •.. 

Torchi da olio, 

Fahbriche di pettini di 
corno ed altri 1:1\'ori in 
corno ed in osso. 

Fabbricazione delle 

;.. 

'" "' '" 
M 

" c:; 

;:; • .-! S-c 
§~ 
~ 

i 

:2B 

5 

11 

:l 

() 

4 

, 
Cl 
:.-
~ 
'", 
'O 

8:0 
'" -;:l 8 
::l'-' 
Z 

7 

67 

8 

" 
20117 

2 

Hl 

a7 
(; 

25 

'il 

1 10 

4 

con 

adottate 
nel testo 

III 

IV 

l' 

III 

v 

... 
~ 



Cadelbosco di So· Caseifici. 
pra 

Campagnola. . Caseifici. 

Callipegine. 

Fabbricazione delle trec· 
cie e dei cappelli di 
truccialo. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Caseitìci . 

Fabbriche di conserva di 
pomodoro. 

Ca8alg,·allde . . 1 Caseitìci . 

Torchi da olio 

Castel/arano. . I Fabbriche di paste da 
mmestra. 

CORtelnoto di 
Sollo 

('a1J)'iago. 

Ciano d'EI1,oa. 

Caseifici. 

Torchi da olio 

Segherie da legname 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Caseifici . 

Tipografie. 

Fabbriche di volti per 
maschera. 

FaLbriche di paste da 
minestra. 

Caseifici. 

Caseifici. 

Fabbricazione dei panieri 
in vimini. 

Hl 

6 

6 

8 

2 

2 

3 

13 

2 

9 

..1 I 

W 

9!0 

3iO 

2 

Sl8 

30 

31 

~ I 

2 

lO 
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Sl 

4 

54 

3 

7 

4 

37 

5 

~~ 

Guastalla 

v 

III 

LUZZ(U'(l. 

i 

Il MOlllecchio. 

v 

III 

Novellara 
v 

III 

v 

Fabbricazione de!panìeri' 
in vimini. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Caseifici. 

Tipografie. 

Fabbriche di mobili. 

Fabbricazione dei panieri 
in vimini. 

Caseifici. 

Fabbricazione delle trec· 
cie e dei cappelli di 
trucciolo. 

Fabbriche di paste ùa 
minestra. 

Caseifici. 

Torchi da olio 

Tintorie. 

Tipografie. 

Fabbriche di paste da 
minestra. 

Caseifici. 

Torchi da olio 

Tipografie. 

:'legherie da legname . 

Fabbricazione delle trec, 
cie e dei cappelli di 
trucciolo. 

4 

15 

2 

4 

25 

5 

lSl 

15 

2 

lÌ 

8 

75 

(j 

8 

2 

ç)5 

52 

13 

48 

2 

2 
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2 

48 

4 
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III 
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,:. I Gruppi ,:. I 

'" 
o 

'" 
c 

"' ~ d'industrie II) 

~ Q) ~ " 
bi, 

con con 
COMl'NI 

'O:; riferimento bi, 'SO riferimento INrn;STRIE "- "O alle COMrNI INDi'STRIE " "O "O 'O alle 
8~ divisioni ~.~ divisioni 
''l'i adottate adoitate 
S " nel testo S@ nel testo " .... " .... Z Z 

NOl'elllll'a , ,[ Fahbr~cazione dei panieri 4 " Rolo, , . , ' Caseifici, . . , , . :1 10 III 
(Segne) In \IDl1nl. 

.1 Caselfìei, , . 
Fabbriche di mobili. 175 V 

POl'iylio .. 9 2r. III 
Rabln'a. . , Fabhriche di fiammiferi 2 28 Il 

Torchi da olio 2 ;) in legno, 

Tipograne . , R V Caseinei .. 8 28 III 

Caseinei. , , 8 24 III Tonhi da olio 2 ,I:.. 
Qualtt'o ('aN/ella I CN 

Torchi da olio :~ Fahbriche di liquori 2 

flamise/o , , . Offieine nwccaniche 1\ Il San ,l{{frfino in i Fabbriche di pa,!.e da 2 4 

Rf'fl.fl io . . .) Offieine d, I rame. . 
Rio 

4 H> 
Caseifici ... 7 21 

Offieine per l'illumina- 20 
ziono (gas). Torchi da olio 2 4 

Officine per l'iIlumina- H') 
zione (luce elettrica). 

Tintorie ... 2 IV 

FalJhriehe di oggetti in GO Fabbricazione dei (~or~ :~ 

cemento. dami. 

Fabbrieazione delle trec- , 7:j() ! " nammiferi Gr; eie e dei 
trucciolo. 

di concimi ar- IO Il 
Il ~S'(!n Polo d' F.nza Caseinci . r. 1:) III 

in Cariai/O 

Fabbriche di paste da (; 20 III 

Il SanI' 11111'io tli 

Torchi da olio 2 4 
minestra. 

Fabbriche di paste da 2 
Caseifici ... , .. - 91 2(iO : A'nz{( minestra. 



, 
Lavorazione delle carni .. 30 " Torchi da olio . . . . . 1 ~ " suine. o" 

Fabbricazione dei cor- 1 2 IV 
, Fabbriche di liquori e 5 14 " dami. 

confetture. Scandiano . .. Fabbriche di paste da 3 3 III 
Stabilimenti bacologici. 4, 103 IV minestra. 

Fabbricazione dei cor- 2 7 
" 

Caseifici .... .... 15 37 
" dami. I Torchi da olio . . . . . 2 5 " Concerie di pelli . . . . 2 17 V 

Trattura della seta. . . 1 129 IV 
Tipografie e litografie. . 10 81 

" , Concerie di pelli . . . . 1 12 V 
Segherie da legnami . . 3 19 

" Vezzano Rul Caseifici ........ 1 4, III 
Fabbriche di forme per 1 10 

" 
Crost,'lo 

calzature. 
Viatlo . •. Caseifici. .. ....... 1 4, 

" Fabbriche di mobili ed 4, 29 " altri lavori in legno. Villa Minozzo . Torchi da olio . . . , . 2 2 " 
Fabbriche di spazzole per 1 60 

" cavalli Totale . .. 530 6127 I 
Reggiolo .. .. Fabbriche di paste da 2 4, III "'" minestra. Cave . . . . ..... 4, 13 Il -l 

Caseifici .... , ... 17 55 
" 

Fornaci da calce, gesso, 110 1 099 " 
I 

cemento, laterizi e terre 
Torchi da olio . . . . . 2 4, 

" I cott.e. 

Tintorie ... 1 2 .,' ' Macinazione dei cereali 307 527 III .. . . . 
Fabbricazione dei coro 1 2 

Fabbriche per la trasfor· 17 27 . " 
dami. " mazione dello spirito. 

Fabbricazione delle 11 V 
Fabbriche di acque gas- 3 6 , .. sose. 

stuoie. 

Fa.bbr\ca~i?ne dei panieri .. 3 
" 

I 
IllVllllllll. 

Rio Sali ceto • • Torchi da olio . .... 1 'il III Totale gen~rale . 971 7799 

Telai a domicilio . . . N° 4140 . 




